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Approvato il Piano Particolareggiato delle aree Z 
  

 105 mila metri quadrati di superficie utile lorda di cui circa la metà (50.400) destinata 

all’edilizia residenziale, 31.500 per le attività produttive, il resto per attività terziarie (10.500 

quelle commerciali). Queste le prime cifre che danno l’idea della dimensione e della portata 

del Piano Particolareggiato dell’area Z1 e Z2 (ex Ilva) approvato dal Consiglio Comunale 

nella seduta del 28 giugno scorso. 

 

L’esito della votazione finale (16 favorevoli e 6 contrari) segna, infatti,  il primo passo 

verso il recupero di una vasta area industriale dismessa che rappresenta circa 1/6 dell’intero 

territorio comunale. 

   

 Al termine della seduta il Sindaco, Mario Lovelli, ha commentato: “L’approvazione 

del Piano ci consente di guardare al futuro di Novi con maggiore ottimismo. Sicuramente 

le opere residenziali e commerciali che si andranno a realizzare rappresenteranno un 

volano per tutta l’economia del novese. Nelle prossime settimane, inoltre, porteremo 

all’esame del Consiglio alcune delibere per velocizzare la possibilità di intervenire anche 

nell’area Z3 (zona di piazza del Maneggio, ndr.)”. 

 

 Particolarmente soddisfatto anche Lorenzo Robbiano, Assessore all’Urbanistica: “Al 
di là di ogni polemica, ritengo estremamente importante che il Consiglio Comunale abbia 

approvato questo Piano Particolareggiato che nei prossimi anni sarà in grado di dare 

risposte concrete alle esigenze di crescita della città e che restituirà ai novesi un’area 

compromessa da un vecchio impianto industriale e da troppi anni abbandonata. Mi 

riferisco anche allo sviluppo turistico, un settore che, grazie alla realizzazione del Museo 

del Ciclismo e di idonee strutture ricettive, potrebbe usufruire di grosse opportunità”. 

 

 

 

 

dal Palazzo Comunale, 5 luglio 2000 
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